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Migliaia in piazza 
a Gioiosa Jonica 
contro la mafia 

(A PAGINA 4) 

Waldheim: «Troppo 
lento» il ritiro degli 
israeliani dal Libano 

(A PAGINA 5) 
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Dopo il messaggio con cui le BR annunciano la «condanna» a morte 

La DC: salvare la vita di Moro 
ma senza cedere al terrorismo 

Il vertice» eli ieri mattina a piazza del Gesù ha ribadito la linea decisa dalla Direzione - Galloni : confermiamo la volontà di rimanere fedeli al 
nostro ordinamento democratico, ma non lasceremo nulla di intentato per ottenere il rilascio del presidente de - Ansia per la sorte dello statista 

ROM \ — I n #i»ritala più 
drammatica, dopo hi tmgrilia 
«Irl 16 nutr/o. «• -t.ila ipietln 
doniciiii'.i in i n i il mundi) pu
litici) <i «• nt citilo a r-.iminari' 
» n mente fredda » l'aiimmi'io 
d'a^assini)) ver5» Aldo .Moni ••-
me*-*» dai « hrif'nti-.ti ». Dei ><*-
gni di <|tir-1a attività r ritta la 
cronaca di min giornata che li.t 
avuto molto poco di fe->li\o. (fiii 
nella primn mattinata Andrrot-
ti, accompapiiatii dal inini- lro 
degli Interni (in'-i^a. Ila rng-
KÌiinto il Ouirinalr. per un luti
no colloquio con il (,'npn dello 
Stalo . Di lì a poco sì è riunita 
in piazza del O s t i la delega/io
ne. democristiana, cioè il grti|>-
po dei dirigenti contantemente 
impegnati in ogni fa «e di que
sta crisi . K a poclii metri di di
stanza, in \ i a delle Holle^lie O-
scure, i membri della Dire/ ione 
comunista pre<enti n Kmna te
nevano una riunione declinata a 
fare, il punto della MIIKI/ÌIIIH-

' c h e ha importo a moll i di ri
mandare gli impegni prc.-i lon
tano dalla capitale. Il pro i i l rn-
t»i della (.'amerà, Ingrao, era al
te.*» per ieri mattina a ( i ioio'a 
Ionica, per partecipare a una 
manifestazione contro la mafia 
indetta da Comune e Kegione: 
al l 'ult imo momento , «aliato «e-
m quando è arrivalo il messag

gio dei terrori*)!!, ha M>*|ie.so la 
visita. 

\ l u \ e r l i c e » ili-mocri-liano 
>>i guardava, o w i a m e u t e , ieri 
mattina con i in'al lci i / ione che 
non c'è h i ìoguo di spiegare. I 
dirigenti democristiani MIMO ar
rivati alla spicciolati!. i | i ialcuuo 
in ritardo -iill'orii li--ata ( le 
I I ), soprattutto ipiclli cliiainali 
d*urgen/a a «orna dalle lix alila 
raggiunte l'altra sera per di-
i cr - i impegni di parli lo. C U M 
la riunione è ciiininciatn tue/-
/.'ora dopo il prev i-Io e. pre
denti nuche Andreoll i e ( \ i - - iga , 
è andata avanti per Ile ore, 
con l ' intervento di ( ial loui . (fa-
spari, l ' iccoli . Itarloloniei, Ito-
dralo. ( .muri l i ( m a *-i '-(ino ag
giunti anche e-poiienli estranei 
alla delegazione, come .Natali, la 
seti. Falciicci . l irici , il Milto>e-
grelario Ito-a ). 

Alla line a (.alluni è stalo 
nHidittu il compi lo di comuni-
rare ai ^iurnali-li le deci-ioni 
p i e -C (ìalloii i è a|ipar-u i lanco. 
ma noti -i è -ullrallu alle mol
le domande - l imolale -oprnllul-
lo dall'ai < inni) , f .il In da l ' i n o l i 
dodici ore prima, a un « appello 
umanitario ». I a uo-tra linea 
— ha spiegalo a u / i l u l l o il \ i i c -
segrelario de — e la conferma 
di quella «Munta dall'ultima 
Direzione del partilo. In quella 

Terrà la relazione Paolo Bufalini 

Stamane la riunione 
del CC e della CCC 

giovani comu-Mercolcdì il congresso dei 
nisti - I discorsi di Gian Carlo Pajetta 
e Consulta - Intensa attività delle Camere 

ROMA — La settimana poli
tica è caratterizzata da due 
importanti scadenze dei co
munisti. Stamane si apre a 
Roma In sessione congiunta 
del CC e della CCC con una 
relazione di Paolo Hufalini 
sui compiti del partito nella 
lotta per la difesa della de
mocrazia e per l'applicazione 
piena e rapida degli accordi 
di maggioranza. Mercoledì. 
poi. a Firenze, cominciano i 
lavori del 21* congresso na
zionale della FOCI che sa
ranno conclusi domenica da 
Knrico Berlinguer. Il dibatti
to dei giovani comunisti — 
clic assume una rilevanza 
particolare in questo momen
to di travaglio per le nuove 
generazioni — sani introdot
to da un rapporto del segre 
tnrio uscente Massimo D'A-
lema. 

Assai intrusa, nejla settima
na entrante, anche l'attività 
ded i altri partiti e del Parla 
mento. Giovedì e venerdì si 

! tiene il Comitato centrale so
cialdemocratico. In settima
na — probabilmente merco 
ledi — si riunisce per la pri
ma volta doDo il congresso di 
Torino la Direzione del PSI 
per l'esame della situazione 
politica e l'assegnazione de 
gli incarichi di lavoro. Per 
giovedì è prevista inoltre una 
nuova riunione della Direzio 
ne {Iella DC per l'esame dei 
problemi connessi alla torna
ta amministrativa e per l'is
sare la data di convoca/ione 
del Consiglio nazionale che 
doveva riunirsi entro tre set
timane dopo la soluzione del
la crisi di governo ma che 
fu giocoforza rinviare per il 
rapimento di Aldo Moro. 

Camera e Senato riprendo 
' no oggi stesso i lavori. Do 
! mani l'assemblea di Mollicci -
j torio comincia l'esame del bi 
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Moser vince a Uoubaix 
La Juventus non molla 
Giornata importante per 11 ciclismo italiano quella di 
ieri. Francesco Moser ha infatti vinto da dominatore 
la Parigi-Roubaix. una delle classicissime di primavera. 
Il campione del mondo è giunto al traguardo con 1 40 
di vantaggio sul compagno di squadra De Vlaeminck. 
Terzo Raas. Nessuna sostanziale novità invece nel cam
pionato di calcio. Sempre solida la posizione della 
Juventus che ha pareggiato a Bologna. Perde terreno 
il Milan sconfitto in casa dall'Atalanta. In coda gran 
confusione: hanno perduto Foggia, Lazio e Genoa men
tre ha pareggiato la Fiorentina. 

(NELLE PAGINE SPORTIVE) 

NELLA FOTO: Mosw e*n I Meri «Mia vittoria. 

o c c h i o n e , eonfermando la co
lonia di rimanere fedel i alle li
nee fondamental i del nostro or
d inamento demneratieo e co-ti-
lu/inunlf, ahliiamo però aggiun
to i he non l a v e r e m o nulla di 
intentato per salvare la \ i l a di 
Moro. Dopo il drammal iro an* 
niineio di ieri, r u m i n i a m o l'ap
pello i-Ile è di carattere umani
tario. <|ilt-llo di mantenere Mo
ro a^lt al leit i della sua fami
g l i a : i |uindi di ricercare tutte le 
\ te po-silijìi per -nlvare la s'ita 
di Aldo Moro , -empre però nel ri-
<prl|o dell 'urdinuuiento co-titu-
/ioiiide del tinnirò l 'ar-e. Il che 
-iguil ica che ci manterremo en
tro la linea di ioii*>a|ii*\ o le /sa 
dei no-lri doveri di fronte alla 
uu/ioiie e di fiorite all'ordina
mento democratico cn-t i lu / io-
naie del ini-lro P a c e ». 

l imit ine , fjli è Mulo (i->er\a-
lo. il \o»lro appello a con-ide-
rare i|iie.~la \ ieemla sul piano 
uiiiaiiilario. non è un appello 
diretto a iic--iiiio.. . « No —- Ila 
ri-po-lo (.alluni — perchè «e 
fn--i- un appello diret lo a (|iial-
cutlo allora coinporlerelihe l'a-
pcrtur.i formale di trattat i le ». 
I'. in (inali altri modi si può 
i onci d a r e i|l!i-»to appel lo?. ILI 
i l i i i - ln un altro pornalc - ta . 
•• Non lo p o " o diri*, non lo pu--
-o -apcre in i | i ic-lo moii icnlo -— 
è -Idia l.i ri-|)o-l,i -— e i|ii.iiito 
;ill'i|ii)te-i di un appello intcr-
na/ innale, i |ue- lo dipende dalle 
(li-poiiihilità che ci sono nel le 
•.arie organi -za/inni iutcriia/in-
nali a impe^mir-'i in co«e di 
i|ui'5to genere . Noi , c o m u n q u e . 
non nliI)iaino prc-o i i o i i m con
tano e non eredo che sia que
sto il prohlema in questo mo
mento ». 

A rlii . in li ne, gli r h i e d c i a «e 
ogni dec i - ione -ara pre«a d'ac
cordo con tutti gli altri parti l i . 
(talloni ha tenuto a «nttulinea-
re che « il problema a l l e v o non 
è in termini polit ici . I lo detto 
che i problemi -i pongono in 
termini umanitari , in qucMi ter
mini 13 po.-ta la no-tra invoca
zione perchè «i faccia tutto il 
•!n--il>ite per >al \are la l i t a di 
Moro ». 

I n.-i «pìt'ga/ìone di queste po-
.-izioui .<-i ritrova nel le m e w e 
fra«i. nel le poche hatlute che 
altri dirigenti de hanno pronun
cialo «olii dopo molte iii5Ì.-tenze. 
Piccoli , ad esempio , mentre a«-
Mcme n Hartoloinei si infi lata 
nella macchina in altera nel
l'atrio. ha rotto il ri«erlio .«o-
lo per una rapida b a l l u l a : « Mi 
pare ~ ha de l lo — che (.allu
ni abbia confermato In .«chetila 
che « i a i e \ o c=p«MO ieri sera ». 
Ma non ha agg iunto altro, an
che -e qua lcuno tra i rriinì«ti 
non pare ia del lutto c o m i i i t o . 
l'iccoli. ad esempio . a \ r \ a par
lalo di un ap| ir l |o della I)(^ « da 
Ira-ine!lere in qualche modo ». 
(valloni, invece . Io aveva e-clu-
- o . S e g u o di una difformilà ili 
posizioni, anche nella riunione 
della matt inata? 

I inberto ("avin-. l'addrltn 
«lampa di Zaecasu in i . al quale 
la domanda r <tat^ girata, non 
e «cc-o nel merito . « l a l inea 
del parl i lo vr l'ha r?|M>.*la (ral-
loni — ha detto — for«r ieri 
«era qualche fr««r 'li Pircol i . 
i he era molti» Manco, non è 
-tata rapita Ix-ne. o non è Mata 
pronunciala esattamente ». 

K" infal l i impenjabi le che 
ilo-m i netti e rhiari pronuneia-
menl i «lilla necrs- i là ili non 
cedere da parte del regime de
mocratico ai ricatti del terrori
smo. pronunciament i avvenut i 
in Par lameulo e c h e impegna
no -la il governo c h e i partili 
dem<M-rati< i. la I)(. |M»te*«e 
cambiare la «uà l inea. Sembra 
di capire che ri «i trova di 
fronte a un appel lo a quel 
tanto di umanità «he e-i-te 
-rmpre in opni per-<>na uma
na. anche la pili fanatica r 
ferme. Kd e que- to infal l i il 
tema ilrll artici.I<> che «ompa-
re o?»i -ul l'itpuìfi. che M i -
in edizione Mr,iordinari.i. • ( i 
o-lini.i:n>» a i reilerc — -crive 
l'organo della IX. — che alla 
line |x)--a -oprav vivere in quc
Mi nemici de l lo Stato e della 
«ocielà r iv i le la ron-iderazione 
della vita umana . Per queMe 
ragioni abbiamo detto che . 
nel l 'ambito dei no-lri doveri 
che -ono comuni a quell i di 
tul le le forre democrat iche. 
non deve e—err lascialo nulla 
di intentato per «alvare Milo 
Moro, per trovare una via che 
permetta di ricondurlo nel cuo
re dei -noi affetti ». 

Ieri matt ina, a piazza del 
( ic«ù. molti «i interrogavano 
•uH"a««enza. a lmeno per quan
to «e ne «a. «li un m e « a g g i n 

Antonio Caprarica 
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Le ipotesi sul comunicato n. 6 
ROMA — Attese, tensione e 
angoscia hanno riempito le 
ore del « giorno dopo >: il 
sesto comunicato delle « Bri 
fiate ros.se v con l'infame an 
nuncio della « condanna a 
morte * di Moro — fiiunto 
l'altra sera, a un tne.ie esat
to dalla strage di via Fani — 
ha polarizzato l'attenzione de 
fili investigatori, defili itomi 
ni di fiovcrno. delle forze pò 
litiche, di (pianti in questi 
trentuno giorni hanno segui 
to la drammatica vicenda. 
K intanto il particolare 

non è secondario - - da sa
bato sera (subito dopo l'ar
rivo del nuovo messaggio) è 
stato disposto un consistente 
ralTorzamciito dei posti di 
blocco e dei controlli sia al
l'interno che tutt'iiitorno alla 
capitale: si è ripreso a <si> 
tacciare ••• il flusso di auto in 
entrata e in uscita da Roma 
con un'intensità che ricorda 
le prime settimane dopo il 
rapimento, anche se non si è 
più fatto ricorso all'impiego 
di uomini dell'Esercito. 

Ieri al Viminale il lavoro 
degli esperti grafici e dei va
ri periti l'inora impegnati nel 

« caso Mot o > è passato in 
secondo piano di fronte alla 
necessità di dare un'interpre 
tazione più complessiva del 
senso del nuovo documento 
delle * Bit v. Esso, infatti, è 
stato da tutti interpretato co 
me il semiale di una situa
zione che va precipitando. I 
terroristi - dopo aver diffuso 
nel penultimo comunicato il 
primo « verbale » del disuma 
no < interrogatorio » al presi 
dente de. che sembrava pre
ludere ulteriori passi su que 
sta strada — ora cambiano 
strada. Nel sesto « comunica 
to -• — tome si sa — è scrit 
to che « l'interrogatorio al 
prigioniero Aldo Moro ù ter 
minato . Il « processo ». qum 
di. e stato chiuso frettolosa
mente. Negli altri messaggi 
i - brigatisti » avevano annun
ciato - - più o meno esplici
tamente — * clamorose rive 
lazioni » mentre in quello di 
sabato sera scrivono testua-
niente il contrario: « A'on ci 
•sono clamorose rivelazioni da 
fare v. E da qui concludono 
con l'odioso e criminale an 
nuncio: « Non ci sono dubbi. 
Aldo Moro è colpevole e per 

tanto viene condannato a 
morte ». 

C'osa è accaduto negli ul
timi giorni nel fondo della 
cella dello statista rapito o 
tra le fila della banda terro
ristica? Ecco, dunque, il pie 
occupante interrogativo che 
in queste ore si tenta di scio 
gliere. Ieri se n'è parlato du 
rante il vertice dei massimi 
dirigenti della DC in piazza 
del Gesù e. nel pomeriggio. 
nel corso di una riunione pre 
siedimi da Cossiga al Vimi 
naie con i rappresentanti del 
la PS. dei carabinieri e dei 
servizi di sicurezza. 

Ovviamente per il momen 
to è possibile solo avanzare 
ipotesi. Ce ne sono molte. 
ma quelle privilegiate sono — 
schematizzando al massimo — 
tre. La prima è la più tra
gica. e negli ambienti poli 
tici viene espressa a mezza 
voce con comprensibile ango 
scia: il leader democristia
no potrebbe essere già mor
to. Torse per un fatto impre
visto, nella cella dov'è srgri* 
gato da più di un mese I /al 
tra possibilità è che le i BR » 
siano state indotte a chiude
re alla svelta la loro crimi

nale partita con lo Stato per 
che si è rivelato fallito il 
loro inziale disegno: aecumu 
lare e propagandare un vo 
lume di «rivelazioni» capaci 
di scuotere l'opinione pubbli 
ca e di incidere negativamen 
te nei processi politici in at
to nel Paese. 

In realtà le istituzioni de-
tnocratiche in queste settima
ne hanno dato prova di una 
forte tenuta: c'è stata una 
massiccia risposta di popolo 
contro il terrorismo, i lavori 
del Parlamento sono andati 
avanti costruttivamente, l'in
cubo cominciato il 1(5 marzo 
in via Fani, insomma, non 
ha né bloccato né deviato la 
tendenza politica a una mag 
giure solidarietà tra le for/e 
democratiche. 

E così, assediati da que 
sto isolamento, i terroristi 
reagirebbero con un altro in 
fame delitto. La terza ipo
tesi. infine, riguarda il di
scorso su eventuali trattati
ve segrete tra i familiari del
lo statista rapito e i terrori-

Sergio Criscuolì 
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Centinaia dì senzatetto 

In Sicilia 
ancora scosse 
di terremoto 

Danni, soprattutto nel Messinese - Cinque vittime 

Cinque morti e un numero imprecisato di feriti sono il bilan
cio della lunga notte di paura in Sicilia, in seguito alle violen
te e ripetute scosse telluriche che hanno percorso l'Isola nella 
nottata tra sabato e domenica. 
Le scosse sono state complessivamente dodici (la più lunga 
ha raggiunto il nono grado della scala Mercalli) e sono stata 
avvertite in tutta l'Isola e sulle coste calabresi. La terra ha con
tinuato a tremare ancha ieri. Il centro più colpito è Patti, in 
provincia di Messina, dove sono oltre duecento gli abitanti ri
masti senza tetto. - , . . - » • ' , .. (A PAGINA 3) 
NELLA FOTO: palermitani all'addiaccio, per paura di nuova I C O S M . 

Si aggrava il tragico bilancio del disastro ferroviario sulla Bologna-Firenze 

Sono salite a 46 le vittime della sciagura 
ma si stanno cercando ancora dei dispersi 
I morti identificati sono per ora 3 8 - Ritrovata la «scatola nera» del rapido: i macchinisti avevano tentato la fre
nata rapida - Pochi minuti prima dell'incidente una squadra di sorveglianza non aveva notato nulla di irregolare 

Una piccola frana, improvvisa e imprevedibile in quel luogo, 
ha causato il disastro ferroviario di Murazze di Vado. Quanti 
sono i morti? Si parla, per il momento di 4fi uccisi. Ma ne 
sono stati ufficialmente identificati 38. Altri miseri resti at
tendono ancora di ricevere un nome. Il procuratore generale 
della Repubblica di Bologna, Francesco Padoin, che viaggiava 
nell'automotrice di testa del « rapido », è stato identificato 
ieri sera all'Ospedale Maggiore, dal figlio e dal fratello. I fu
nerali delle vittime del disastro si svolgeranno questo pome
riggio alle ore 16, nella basilica di San Petronio, con l'inter
vento delle massime autorità. Intanto procedono di pari passo 
le inchieste amministrative delle Ferrovie dello Stato e quella 
della magistratura con l'intervento di geologi. E ' stata trovata 
la « scatola nera » del rapido: i macchinisti avevano visto il 
locomotore del a Lecce-Milano », sbandato sul loro binario e 
avevano frenato. Se il convoglio fosse stato in anticipo di 
appena 20 secondi la tragedia sarebbe stata scongiurata. Sette 
minuti prima, la linea era perfettamente libera nei due sensi. 
Testimonianze di stima alla CRI p t r aver tempestivamente 
coordinato i soccorsi, the sono stati rapidi ed efficienti. 
Già iniziata la rimozione delie carcasse dei vagoni. La linea 
non potrà essere riattivata prima di tre-quattro giorni. Per 
intanto i collt-gamenti per Firenze vengono assicurati sulla 
Bologna-Pistoia fPorrettana» e da un servizio di pullman. 
Tra Nord e Sud, invece, i treni verranno deviati su Genova 
e Pontremoli. (A PAGINA 3) 

NELLA FOTO: vagoni incastrati, rfopo la tciafvra di sabato pomeriggio. 

Un gioiello della tecnica 
alla mercè della pioggia 

DALL'INVIATO 
BOLOGNA — « Freccia della 
i agii ria > wi r.ume jorxe un 
:>oco pomposo ma che rias
sume bene le caraHenaliche 
di un treno che collega Ve
nezia con Roma m cinque 
ore e mezzo e. insieme, prò 
pone l'immagine della nostra 
epoca moderna Aerodtnami-
t o. silenzioso, confortevole. 
dotato dei congegni più sofi
sticati. il meglio delle ferro-
i te italiane, biglietto da ri
sila che i depliant pubblici
tari presentano anche all'e
stero con orgoglio, la Frec
cia della Ixiguna dà un gran
de senso di sicurezza. 

Anche alle massime veloci
tà. anche quando vola sulla 
pianura impastando in rapi
da successione le immagini 
che si colgono oltre le am
pie vetrate che lo incornicia
no. tutto sembra tatto appo
sta per tranquillizzare, per 
risolvere le paure che le gran
di velocita possono anche su
scitare. Corre ma sta con te 
ruote ben piantato sui bina
ri: ecco il pensiero che do
mina il viaggiatore che teme 
l'aereo, l'altro simbolo di una 
epoca che si svolge a ritmi 
temprt più sostenuti. • 

Adesso, zi eomoglio penzo
la per tre quarti dalla stra
da ferrata che sta apper.a so
pra all'autostrada, in un trat
to che la segnaletica indica 
come Gardelletta. I vagoni. 
all'automobilista che lància 
un'occhiata curiosa e sgomen
ta. appaiono come un grande 
giocattolo squarciato in cui 
la tragedia si indovina appe
na. 

Adesso, que: vagoni tanto 
so:idt. sicuri, confortevoli. 
«imbolo della nostra condì-
zioie. di uno statuì che se
gnala le nuore frontiere rag
giunte dall uomo, quei vago
ni m bilico sul viadotto, ri
velano di colpo, dietro l'an
tica potenza e sicurezza, una 
impensata fragilità Improv
visamente. l'automobilista che 
si a>taccia sulla tragetìa sco
pre che so'.idita. conforto, tee 
•:ica sofisticata non sono ga
rante sufficienti: scopre che 
:l modernissimo treno, tutto 
acciaio e cristalli, che sfrec
cia sicuro sui binari può im
provvisamente disfarsi come 
un giocattolo. Come è potu
to accadere? 

Colpa delle piogge Insisten
ti che hanno battuto l'Appen
nino per giorni e giorni « che 

hanno trascinato sul binari 
una massa di fango dentro la 
quale il treno proveniente da 
Lecce si è infilato deraglian
do di quel. tanto da provo
care l'urto con la Freccia del
la Ixtguna che stava corren
do terso Roma. Quetta la ri
sposta data dai tecnici. 

I rilievi effettuati nella 
giornata di ieri, come risul
ta negli altri servizi che pre
sentiamo, hanno confermato 
le prime ipotesi IJI pioggia, 
dunque. com~ cau^a principa
le. Ma non ce altro'' \on 
era forse possibile in una 
zona soggetta a 'rane preve
dere questa possibilità'' F. 
no-i esistono strumenti per 
arrtsare i treni lanciati sul 
A.lo dei 120 all'ora ilei peri
coli che. improvvisi. i>ossono 
insorgere lungo la linea'' 

II tratto tra Boloana e Fi
renze e uno dei più battuti 
Su di esso circolano m me
dia ogni giorno tra i ISO e 
1 2LV) convogli. Un trer.o cir
ca oam sei minuti, tanto che 
il macchinista del convoglio 
che viene dopo sente, se pro
prio non vede, la coda di 
quello che gli marcia davan
ti. Anche durante la giorna
ta della tragedia di Gardellet
ta è accaduto lo stesso. L'af
follamento si è fatto più in
tenso dal giorno m cui e crol
lato il ponte ferroviario di 
Giulianova che ha costretto 
a deviare t treni sulla Firen
ze-Bologna Il rapido che par
te alle 8,10 da Roma ha ac

cumulato molti minuti di ri 
tardo sabato proprio a cau
sa dt questo traffico straor
dinario. Nella sciagura, allo
ra, ci ha mes.so lo zampino 
pure il « supersfruttamento 
della p:u importante linea fcr~ 
roviaria italiana che collega 
il Sud con il Nord? 

I ferrovieri, che conoscono 
tutte le p-eghc dell intricata 
rete che f^rcorrc tutto il 
Paese da un capo all'altro. 
t ferrotteri che guidano il mo
dernissimo elettrotreno che 
passa sibilando e che salta. 
per quaùaanare tempo, anche 
stazioni importanti, e i locali 
che toccar.o tutti i paesini in 
un'ansnre asmatico, i ferro-
neri che detono contare nel
la sciagura della Gardelletta 
cinque loro compagni morti: 
loro, appaiono perplessi, ri
fiutano tacili interpretazioni. 

Si poterà allora evitare il 
disastro'' Ermanno Pmelli. 
macchinista da 24 anni, diri
gente sindacale, che conosce 
bene la linea anche se ades
so si trova a fare un altro 
giro, risponde con un'altra 
domanda. « Che cosa signifi 
ca- si poteva evitare''3 ag
giunge subito e .Vo, se si guar
da agli strumenti di cui dispo
niamo oggi, in questa socie
tà. ragionando sulla base del
le tecnologie che ti nostro 
tempo ci offre ». 

La frana, dunque, un inci
dente'' Ptnclli allarga le brac
cia. K Si. un incidente. E' ve
ro che la zona è franosa, ma 

è anche tcro che questo trat
to di linea risulta il più pro
tetto. Esso passa quasi inte
ramente in galleria. Solo 
qualche pezzo cammina fuo
ri I connegni utilizzati per 
garantire il massimo di sicu
rezza sono i più moderni 
Ce una squadra a San lìe 
vedetta Val di Sambro. com
posta di operai e di tecnici. 
impegiujta 21 ore su 24 per 
gli interventi di emergenza. 
Se improvvisamente un trat
to di binario si spezza tutti 
i convogli sulla Itnci vengo
no hit.reali S-'ccc-se cosi p"r 
l'attentato dinamitardo di 
Vaiano Ir. caso di smotta
mento. i macchinisti dispon
gono di una sbarra speciale 
che posta sui binari blocca 
automaticamente tutto il traf
fico che si svolge su di es
si » 

Perchè allora non è stata 
usata dai ferrovieri del Lec
ce-Milano'' * Non ne hanno a-
vuto il tempo, con tutta pro
babilità. Faccio il macchini
sta e me lo posto immagi
nare. Quando si sono trova
ti sulla massa di fango con 
il treno lanciato a 120 al
l'ora devono avere compiu
to acrobazie per tenerlo sui 
binari rallentandone la cor
sa. Alla fine, quando ce l'han
no fatta uscendo solo con il 
locomotore dalla corsia, de
vono avere tirato un sospi
ro di sollievo Nel momento 
in cut stavano cercando di 
dare l'allarme si sono trova

ti però la Freccia della La
guna aùdosio ». 

Troppi trevi, dunque, sul
la BUt'On.i-Firrnze? * Sì, i 
treni sono tanti: ma — r»-
prende Ptnellt — non sia qui 
la .sp.cgaz'or.c del disastro. , 
Anche fé fossei o stali pochi. 
st sarebbe potuto determina-. 
re io stesso la tregzra coin-, 
ciclenzi » Una sciagura, al- * 
lora. da imputnre. al caso, a » 
circostanze io, Unte, ci som
marsi di cvcit. iriprevcdibi-
W IJI n<~viOsta revi' si fa at
tendere. Il mncch-n'sta Pinel-
It ritiene proprio di si. ir Se 
rc.gionicmo. si cc-vscc. vrc-
ci.sa. secondo li logica r'cl no
stro tempo, se e: iitcrroohia-
mo utilizzando p~-" le rispo
ste non ura irofetica e fan
tastica rp;.^^^'*7/'7 ma i mez
zi che scienza e tecnica ci 
mattono ocnt a disp'isizione». 

La fragilità che i vagoni 
squarciati della Freccia del
la Laguna ci mostrano crii-
r'.»'—- - a Crvd<>V'.*tQ n0; 
appartiene, ingomma, par di 
capire, alle decisive disfun
zioni di un sistema ferrovia
rio. ma alla nostra medesi
ma condizione la quale, no
nostante le difese 'cprtronta-
te dalla scienza e dalla tec
nica. apnarc ancora cir'tcn ài 
rischi. Il che non significa 
rinunciare a priori aVa ' ri
cerca delle rcsuìnsibiUla nar-
licolari e generali ma nep
pure dimenticare i limiti sto
rici di questa condizione. 

r . . Orazio Pizzigoni 
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